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Sabato 28 febbraio.

‘La Chiesa è come la mano che tiene aperta questa porta mediante la proclamazione della Parola, la celebrazione dei Sacramenti, la testimonianza della fede che si rende efficace nella carità (cfr Gal 5,6). Tuttavia, il mondo tende a chiudersi in se stesso e a chiudere quella porta attraverso la quale Dio entra nel mondo e il mondo in Lui. Così la mano, che è la Chiesa, non deve mai sorprendersi se viene respinta, schiacciata e ferita’.

Entra in scena la Chiesa con una immagine originale e molto chiara. Vediamo tre elementi:

· La mano.  La mano è la parte più operativa del corpo; le mani sono per l’azione e per il fare. Ebbene la Chiesa opera nella storia degli uomini e ci viene ricordato in che modo questo avviene: Parola, Sacramenti, Martirio della fede, Carità. Queste azioni la Chiesa-mano le compie per tenere aperta la ‘porta’, cioè per suscitare e rendere più facile l’accesso al Mistero di Dio che si manifesta nelle vicende di Gesù di Nazareth (Incarnazione, Passione e Resurrezione).

· Il mondo.  Il termine è qui usato per indicare la non-fede; il mondo, così inteso, è tutto ciò che non riconosce la ‘Porta’, cioè Gesù.  Gesù è la Porta che mette in comunicazione Dio con l’uomo e l’uomo con Dio. Per sua natura il mondo ( la non-fede) tende a chiudersi in se stesso rendendo difficile o addirittura impossibile la comunicazione con Dio.  E’ chiaro che il mondo così inteso non indica la realtà attorno a noi e tanto meno ciò ‘che sta fuori dalla Chiesa’; con questo termine si indica, piuttosto, una dimensione spirituale, un atteggiamento interiore di chiusura nei confronti di Dio. In questo senso non c’è il mondo-incredulo da una parte e la Chiesa-credente dall’altra; bisogna realisticamente ammettere che il mondo è dentro il cuore di ciascuno di noi ed anche nel cuore stesso della Chiesa. C’è ancora una parte di  mondo nella Chiesa (mai convertita del tutto) e c’è già ‘tanta Chiesa’ nel mondo. 
La Chiesa (e di conseguenza ciascuno di noi), infatti, non è solo la mano di Gesù, ma - come vedremo nei prossimi giorni -  è anche una mano impaurita e debole che ha bisogno di essere guarita.

· Il martirio.  E’ facile che questa ‘mano di Gesù’, quando è quello che deve essere, venga respinta e che, quando il mondo sbatte la porta e la chiude ermeticamente, rimanga  ferita e sofferente.  
 Il martirio fa parte del destino e della natura della Chiesa; si può dire che la Chiesa non ha  altra ragione di esistere se non per ‘martirio della fede’.
Non si può distinguere il Vangelo dal martirio (cioè dalla testimonianza); e quindi, non potendo distinguere Gesù dal Vangelo, la Chiesa vive la stessa sorte di Gesù.

Quando c’è una chiusura nei confronti di Gesù che giunge fino all’odio, la Chiesa non può starne fuori e viene coinvolta necessariamente nell’odio e nella persecuzione del mondo.
